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J
aques Attali è un politico,
un intellettuale e un econo-
mista di valore. La sua col-
locazione politica è a sini-

stra, ma i suoi orizzonti e la sua
forma mentis sono lontani dalla lo-
gica della fazione. Questa sua ca-
ratteristica lo ha portato a costitui-
re e a presiedere una commissio-
ne che porta il suo nome e che rac-
coglie alcune delle menti più bril-
lanti della pratica e della scienza
politologica francese ed europea
come il nostro Franco Bassanini.
Scopo della Commissione Attali
era quello di immaginare scenari
socioeconomici e di elaborare li-
nee di tendenza tattico-strategi-
che da proporre al governo del
presidente francese Sarkozy. Dun-
que uno studioso e un economi-
sta di notevole caratura che sulla
scorta delle sue scelte non è im-
proprio definire un “moderato”.
Pertanto colpisce leggere su l’Ex-
press, un suo breve fondo di totale
stroncatura al recente G20. Ecco i
passaggi più acuminati: «Ancora
una volta nonostante tutte le di-
chiarazioni ipocrite, il vertice del
G20 non è servito a niente... Co-
me in ogni riunione che non ha
regole sono i più forti ad avere la
meglio e in questo caso i più forti
sono gli Stati Uniti e la Cina che si
sono trovati d’accordo nel non ac-
cettare imposizioni... le banche
statunitensi sono quindi le grandi
vincitrici di questo fiasco di cui so-
no largamente responsabili... E si
prepara così una nuova crisi finan-
ziaria, che potrebbe minare tutti
gli sforzi di riduzione dei deficit
di bilancio. E dopo? Che faremo?
Niente, ovviamente, se non far pa-
gare i contribuenti. In passato so-
no scoppiate delle rivoluzioni per
molto meno». Una conclusione
che suona inquietante nella boc-
ca di un moderato. Francis Fuku-
yama preconizzò la fine della Sto-
ria. Poi cambiò idea. La Storia
non è finita e forse non lo sono
neppure le rivoluzioni. Le oligar-
chie finanziarie del privilegio fa-
rebbero meglio a pensarci.❖
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